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I 

INTRODUZIONE 
 

 

 

n questa relazione sono descritti i risultati  delle attività di vigilanza e di 

controllo degli alimenti e delle bevande in Italia nel corso del 2012, sia a livello 

ispettivo che analitico.  

   Il controllo ufficiale degli alimenti e delle bevande ha la finalità di verificare e 

garantire la conformità dei prodotti alle disposizioni dirette a prevenire i rischi 

per la salute pubblica, a proteggere gli interessi dei consumatori ed assicurare la 

lealtà delle transizioni. Il controllo riguarda sia i prodotti italiani, o di altra 

provenienza, destinati ad essere commercializzati sul territorio nazionale, che 

ǉǳŜƭƭƛ ŘŜǎǘƛƴŀǘƛ ŀŘ ŜǎǎŜǊŜ ǎǇŜŘƛǘƛ ƛƴ ǳƴ ŀƭǘǊƻ {ǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ¦ƴƛƻƴŜ ŜǳǊƻǇŜŀ ƻǇǇǳǊŜ 

esportati in uno Stato terzo. I controlli ufficiali sono eseguiti in qualsiasi fase della 

produzione, della trasformazione, della distribuzione, del magazzinaggio, del 

trasporto, del commercio e della somministrazione. 

   I controlli consistono in una, o più, delle seguenti operazioni: ispezione, prelievo 

dei campioni, analisi di laōƻǊŀǘƻǊƛƻ ŘŜƛ ŎŀƳǇƛƻƴƛ ǇǊŜƭŜǾŀǘƛΣ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ 

del personale addetto, esame del materiale scritto e dei documenti di vario 

ƎŜƴŜǊŜ ŜŘ ŜǎŀƳŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ǾŜǊƛŦƛŎŀ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ Ŝ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǊƛǎǳƭǘŀǘƛΦ 

Il controllo ufficiale esamina:  

¶ lo stato, le condizioni igieniche ed i relativi impieghi degli impianti, delle 

attrezzature, degli utensili, dei locali e delle strutture; 

¶ le materie prime, gli ingredienti, i coadiuvanti ed ogni altro prodotto 

utilizzato  

¶ nella produzione o preparazione per il consumo; 

¶ i prodotti semilavorati; 

¶ i prodotti finiti; 

¶ i materiali e gli oggetti destinati a venire a contatto con gli alimenti; 

¶ i procedimenti di disinfezione, di pulizia e di manutenzione; 

¶ i processi tecnologici di produzione e trasformazione dei prodotti 

alimentari; 

¶ l'etichettatura e la presentazione dei prodotti alimentari; 

¶ i mezzi di conservazione. 
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I controlli ufficiali comprendono le seguenti attività: 

A. Esame di tutti i sistemi di controllo posti in atto dagli operatori e i risultati 

ottenuti; 

B. Ispezioni: 

- stato e condizioni igieniche degli impianti e attrezzature dei locali, 

strutture e mezzi di trasporto; 

- prodotti semilavorati e finiti, nonché delle materie prime e ingredienti 

usati per la loro preparazione e i materiali destinati a venirne a contatto; 

- procedimenti e agenti chimici usati per la disinfestazione; 

- processi tecnologici di produzione degli alimenti; 

- presentazione, etichettatura e modalità di conservazione. 

C. Prelievo e successiva analisi dei campioni. Gli accertamenti analitici sono 

effettuati  dai laboratori delle A.S.L istituiti presso alcune Regioni, dalle ARPA 

e dagli II.ZZ.SS. 

D. Esame della documentazione in possesso ŘŜƭ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇǊŜǎŀ 

ispezionata. 

E. EǎŀƳŜ ŘŜƛ ǎƛǎǘŜƳƛ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ŘŀƭƭΩoperatore del settore alimentare  

(HACCP), compresa la formazione del personale. 

F. !¢¢L±L¢!Ω L{t9¢¢L±! - Dipartimenti di Prevenzione delle A.S.L. 

 
Le ispezioni riguardano:  
 
A. produttori primari (cod. 01): stabilimenti che svolgono soltanto attività di 

produzione primaria, che producono prodotti alimentari non trasformati e 

destinati al consumo umano (es. aziende agricole di produzione primaria, 

allevatori, avicoltori, viticoltori, apicoltori, ecc); 

B. produttori e confezionatori (cod. 02): stabilimenti che svolgono attività di 

produzione o di trasformazione e/o confezionamento degli alimenti e che 

non vendono al dettaglio; 

C. ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻ (cod. 03): questa categoria include le attività di 

distribuzione prima della fase di vendita al dettaglio (es. importazione, 

vendita o stoccaggiƻ ŀƭƭΩƛƴƎǊƻǎǎƻΣ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ ŀƛ ŘŜǘǘŀƎƭƛŀƴǘƛΣ ŀƛ ǊƛǎǘƻǊŀƴǘƛΣ 

ecc.); 

D. distribuzione al dettaglio (cod. 04): comprende tutti i tipi di commercio per la 

vendita al consumatore finale (es. banchi dei  mercati, supermercati, negozi 

di alimenti, vendita per corrispondenza, ecc); 
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E. trasporti: in questa categoria viene fatta una distinzione fra mezzi e 

contenitori che sono sottoposti solo a vigilanza (cod. 05) ed i mezzi e 

contenitori che sono soggetti ad autorizzazione sanitaria (cod. 06);  

F. ristorazione pubblica (cod. 07): comprende le forme di ristorazione che si 

svolgono in pubblici esercizi e che sono rivolte ad un consumatore finale 

indifferenziato (es. ristoranti, rosticcerie, bar, bottiglierie, ecc.);  

G. ristorazione collettiva, assistenziale (cod. 08): comprende le forme di 

ristorazione che sono rivolte ad un consumatore finale identificabile (es. 

mense aziendali, scolastiche, ospedaliere, carcerarie, collegiali, ecc.);  

H. produttori e confezionatori che vendono prevalentemente al dettaglio (cod. 

09): include quelle attività nelle quali il prodotto viene trasformato e 

άǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜέ ǾŜƴŘǳǘƻ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳŀǘƻǊŜ ŦƛƴŀƭŜ Řŀƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ǇǊƻŘǳǘǘƻǊŜ 

(es. macellai, panettieri, pasticceri, gelatai, ecc.).  

 

Nel modello A  vengono riportati: 

¶ il numero di unità operative che sono soggette al controllo ufficiale dei 

prodotti alimentari (può essere interessata una qualsiasi unità operativa 

che svolge attività nel settore alimentare a livello di produzione, 

commercializzazione, trasporto, servizi); 

¶ il numero di unità operative controllate όƛǎǇŜȊƛƻƴŀǘŜύ ŘǳǊŀƴǘŜ ƭΩŀƴƴƻΣ 

ognuna conteggiata una sola volta anche se ispezionate più volte durante 

ƭΩŀƴƴƻΤ 

¶ il numero delle ispezioni effettuate dai servizi di controllo ufficiale nelle 

unità operative (una ispezione comprende una o più operazioni di 

ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜΣ ǉǳŀƭƛ ǇǊŜƭƛŜǾƻ Řƛ ŎŀƳǇƛƻƴƛΣ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ ŘŜƭ 

personale, controllo documentale, ecc., ma non va considerata se consiste 

solo nel prelievo di campioni);  

¶ il numero di unità operative con infrazioni (diverso dal numero di 

ƛƴŦǊŀȊƛƻƴƛ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƭƭΩƛǎǇŜȊƛƻƴŜύΤ 

¶ il totale di campioni prelevati;  

¶ i campioni non regolamentari (un campione per il quale si riscontrano più 

parametri non regolari deve essere conteggiato una sola volta);  

¶ il numero complessivo di infrazioni rilevate nel corso delle ispezioni e 

senza prelievo di campioni, suddiviso nelle seguenti tipologie: 

- igiene generaleΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩƛƎƛŜƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎonale e delle strutture 

(locali, attrezzature, ecc.); 
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- igieneΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩI!//t Ŝ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΤ 

- composizione, che comprende il controllo delle condizioni di 

utilizzazione degli additivi e le adulterazioni; 

- contaminazione diversa da quella microbiologica, ovvero 

contaminazioni che risultano immediatamente evidenti  nelle 

materie prime, nei semilavorati e nei prodotti finali (gli 

ammuffimenti rientrano in questa categoria); 

- etichettatura e presentazione, riguardanti il controllo delle etichette 

e delle confezioni; 

- altro (es. infrazioni per le autorizzazioni sanitarie); 

¶ i provvedimenti amministrativi e notizie di reato (es. prescrizioni, 

sospensioni temporanee, revoca delle autorizzazioni, ecc.). 

Nella Fig. 1 sono riportati il numero delle unità controllate nei settori della 

produzione, distribuzione, trasporti e ristorazione, il numero delle ispezioni 

effettuate e quello delle unità in cui sono state riscontrate delle infrazioni e 

vengono Ǉƻǎǘƛ ŀ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǇŜǘǘƛǾŀ ŎƻƳǇƛǳǘŀ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜΣ 

evidenziando, con dei simboli grafici, lo scostamento. 

   I simboli grafici sono utilizzati secondo  la seguente legenda:  

con  si evidenzia, rispetto al 2011,  un decremento di oltre il 15% del numero 

di unità controllate o delle ispezioni effettuate. Per le unità con infrazioni il 

simbolo  evidenzia un decremento; 

con  si evidenzia, rispetto al 2011,  un incremento di oltre il 15% del numero di 

unità controllate o ispezioni effettuate. Per le unità con infrazioni il simbolo  

evidenzia un incremento; 

il simbolo  è stato usato quando, rispetto al 2011, il numero di unità 

controllate o delle ispezioni ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŜ ǊƛŎŀŘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊǾŀƭƭƻ ǘǊŀ -15% e 

+15%. Per le unità con infrazioni il simbolo  è usato quando il valore rilevato 

resta sostanzialmente invariato.  
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 Figura 1 ς Attività ispettiva svolta dai SIAN nel 2012 
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Attività ispettiva svolta dai Servizi Igiene degli Alimenti e della 

Nutrizione (S.I.A.N.)  

 

 Per quanto riguarda i Servizi Igiene degli Alimenti e Nutrizione delle A.S.L., 

ǘǳǘǘŜ ƭŜ wŜƎƛƻƴƛ Ƙŀƴƴƻ Ŧŀǘǘƻ ǇŜǊǾŜƴƛǊŜ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǇŜǘǘƛǾŀΦ tŜǊ ǉǳŀƴǘƻ 

riguarda  la Regione Toscana i dati si riferiscono a undici AA.SS.LL. su dodici.  Tutti 

i dati sono riassunti nella Fig. 1. con  lo scostamento, rispetto al 2011, delle unità 

controllate, del numero di ispezioni e del numero di infrazioni rilevate nel 2012.  

   Il riepilogo nazionale, invece, è riportato in Fig. 2.  In Fig. 3 viene anche indicato 

il numero complessivo delle unità operative ispezionate in cui sono state 

riscontrate infrazioni durante le operazioni di controllo.  

   I S.I.A.N. hanno sottoposto a controllo 152.665 unità (stabilimenti o mezzi di 

trasporto), corrispondenti al 17,6% del numero di unità totali segnalate sul 

territorio (867.577). Di queste il 23,5% ha manifestato infrazioni.  

   La percentuale più elevata di irregolarità è stata riscontrata nel settore della 

ristorazione  e dei produttori e confezionatori al dettaglio. 

   Quanto esposto nella Fig. 3 viene anche illustrato graficamente. 

   [ΩŀƴŘŀƳŜƴto negli anni che vanno dal 2003 al 2012 ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǇŜǘǘƛǾŀ ŘŜƛ 

S.I.A.N. viene raffigurato nella Fig. 4. Si nota che il numero di attività sottoposte a 

controllo e il numero totale di ispezioni effettuate sono diminuite rispetto agli 

anni precedenti. La percentuale del 23,5% di unità con infrazioni del 2012 è però  

aumentata rispetto a quella del 2011,  in costante aumento dal 2007. 

 

 



 

 

Figura 2 ς wƛŜǇƛƭƻƎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǇŜǘǘƛǾŀ ǎǾƻƭǘŀ Řŀƛ SIAN nel 2012 
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Figura 3 ς !ǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǇŜǘǘƛǾŀ ŘŜƛ {L!b ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлм2 
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Figura 4 ς SIAN: confronto degli ultimi 10 anni (2003-2012) 
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 ¦ƴ ŀƴŀƭƻƎƻ ǊŀŦŦǊƻƴǘƻ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘƛŜŎƛ ŀƴƴƛ ƛƴŜǊŜƴǘŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ 

campionamento effettuata dai S.I.A.N., viene illustrato nella Fig. 5. Si nota una  

diminuzione ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ ǇǊŜŎŜŘŜƴǘŜ  con una  

percentuale di campioni irregolari rilevata pari al 2,8% contro il 3,1% del 2011.  

   La distribuzione percentuale delle diverse tipologie di infrazioni riscontrate 

viene messa in evidenza nella Fig. 6, dove risulta che la maggior frequenza di 

irregolarità si riscontra ancora neƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ όŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ŘŜƭƭŜ 

strutture, HACCP, ecc). 

   La Fig. 7 fa riferimento ai provvedimenti (amministrativi e di reato) adottati per 

ƭΩŀƴƴƻ нлмн nei diversi settori.  

   Questi dati, nel complesso, evidenziano che le maggiori irregolarità notificate 

Řŀƛ {ΦLΦ!ΦbΦ ŎƻƛƴǾƻƭƎƻƴƻ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƳŜƴǘŜ ƭŀ ǊƛǎǘƻǊŀȊƛƻƴŜΣ ƭŀ ŘƛǎǘǊƛōǳȊƛƻƴŜ Ŝ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ 

di produzione e confezionamento.  
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Figura 5 ς SIAN: confronto delle attività di campionamento degli ultimi 10 anni (2003-2012) 
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Figura 6 ς SIAN: distribuzione delle infrazioni rilevate nel 2012 
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Figura 7 ς SIAN: provvedimenti adottati nel 2012 
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Attività ispettiva svolta dai Servizi Veterinari (S.V.)  
 

 In Fig. 8 sono riassunti i risultati delle attività svolte dai servizi veterinari 

pervenuti dalle Regioni e Province Autonome e lo scostamento, rispetto al 2011, 

delle unità controllate, del numero di ispezioni e del numero di infrazioni. Anche 

in questo caso i dati sono pervenuti da tutte le Regioni.  Il riepilogo nazionale è 

invece riportato in Fig. 9 e in Fig. 10.  

   Per quanto riguarda  la Regione Marche  i dati si riferiscono a dodici  AA.SS.LL. 

su tredici; La Regione Calabria ha fornito i dati di quattro AA.SS.LL. su undici;  la 

Puglia i dati di undici AA.SS.LL su dodici. 

   Le unità controllate sono state 166.985,  il 27,1% di quelle totali segnalate sul 

territorio (616.481). Il 9,0% delle unità controllate  sono risultate  irregolari 

durante le ispezioni (Fig. 10).  

   La maggior frequenza di queste irregolarità è stata registrata nella categoria dei 

produttori e confezionatori (23%), seguono i settori della ristorazione (18,9%) e di 

produttori e confezionatori che vendono prevalentemente  al dettaglio (13,9%) . 

   ConfrontanŘƻ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǇŜǘǘƛǾŀ Řŀƭ нлло ŀƭ нлмн per i S.V. si nota ancora un 

decremento del numero delle unità controllate e delle ispezioni effettuate. La 

percentuale di unità con infrazioni è  pari al  9,0% sovrapponibile a quella del 

2011  (8,8%) (Fig. 11). 

   Dal 2007 il numero dei campioni prelevati è sistematicamente diminuito con 

ǳƴϥǳƴƛŎŀ ŜŎŎŜȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлмлΦ I campioni risultati irregolari sono pressoché 

stazionari e pari allo 0,9%, come risulta dalla Fig.12. 

   Le Figg. 13 e 14, ed i grafici corrispondenti, analizzano gli stessi parametri 

considerati nelle analoghe tabelle per i S.I.A.N e cioè la distribuzione delle 

infrazioni e i provvedimenti adottati in ambito amministrativo e notizie di reato. 

   In particolare, dalla Fig. 13 si nota che anche nel caso dei S.V. il maggior numero 

di infǊŀȊƛƻƴƛ ǇǊƻǾŜƴƎƻƴƻ Řŀƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩI!//tΦ  
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Figura 8 ς Servizi Veterinari: Attività ispettiva svolta dai S.V. nel 2012 
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Numero di unità totale 33.252 637 5.749 1.646 11.712 2.521

Numero di unità controllate 998 209 1.312 324 886 1.051

Numero di ispezioni 1.171 224 1.423 338 533 1.278

Numero di unità con infrazioni 11 11 103 2 59 39

Numero di unità totale 500 111 508 408 121 62

Numero di unità controllate 423 32 321 15 2 3

Numero di ispezioni 155 39 332 0 0 0

Numero di unità con infrazioni 52 5 5 0 0 0

Numero di unità totale 17.422 1.320 7.284 1.681 1.565 2.454

Numero di unità controllate 5.511 1.272 4.754 506 24 1.607

Numero di ispezioni 5.189 4.934 5.713 514 24 1.641

Numero di unità con infrazioni 135 501 944 36 8 354

Numero di unità totale 3.229 646 7.966 3.900 3.901 4.471

Numero di unità controllate 1.221 505 4.169 939 1.574 2.820

Numero di ispezioni 2.824 4.070 6.645 1.186 1.944 3.133

Numero di unità con infrazioni 30 109 321 45 231 341

Numero di unità totale 21.403 444 1.773 1.851 2.882 2.951

Numero di unità controllate 7.146 431 1.229 728 257 2.398

Numero di ispezioni 4.237 1.739 3.516 587 224 3.280

Numero di unità con infrazioni 94 103 87 0 10 137

Numero di unità totale 15.320 666 8.990 3.892 7.399 3.735

Numero di unità controllate 8.661 596 2.278 565 778 971

Numero di ispezioni 5.379 1.258 2.821 593 787 1.072

Numero di unità con infrazioni 13 25 186 17 41 71

Numero di unità totale 20.229 821 4.767 1.582 7.621 4.032

Numero di unità controllate 5.350 662 957 147 1.160 1.311

Numero di ispezioni 13.012 7.694 1.453 191 1.376 1.854

Numero di unità con infrazioni 248 436 430 20 633 601

Numero di unità totale 4.160 0 256 70 0 574

Numero di unità controllate 3.074 0 196 11 59 154

Numero di ispezioni 4.372 0 770 0 71 159

Numero di unità con infrazioni 46 0 20 0 12 9

Numero di unità totale 24.613 217 2.000 439 8.052 1.826

Numero di unità controllate 1.111 150 436 5 670 480

Numero di ispezioni 1.422 3.412 766 7 824 636

Numero di unità con infrazioni 123 73 92 0 254 147

Numero di unità totale 2 551 44 0 0 242

Numero di unità controllate 2 297 31 0 0 170

Numero di ispezioni 26 920 79 0 0 337

Numero di unità con infrazioni 0 12 3 0 0 6

Numero di unità totale 37.827 652 4.896 3.806 4.256 2.311

Numero di unità controllate 22.948 625 3.080 1.153 462 1.951

Numero di ispezioni 54.993 12.583 8.866 1.016 737 3.155

Numero di unità con infrazioni 318 73 159 7 35 46
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Figura 9 ς {ŜǊǾƛȊƛ ±ŜǘŜǊƛƴŀǊƛΥ wƛŜǇƛƭƻƎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƴŜƭ нлмн 
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Figura 10 ς {ŜǊǾƛȊƛ ±ŜǘŜǊƛƴŀǊƛΥ !ǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǇŜǘǘƛǾŀ ǇŜǊ ƭΩŀƴƴƻ нлм2 
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Figura 11 ς Servizi Veterinari: Confronto anni 2003-2012 
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Figura 12 ς Servizi Veterinari: Confronto anni 2003-2012 
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Figura 13 ς Servizi Veterinari: Distribuzione delle infrazioni 2012 
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Figura 14 ς {ŜǊǾƛȊƛ ±ŜǘŜǊƛƴŀǊƛΥ tǊƻǾǾŜŘƛƳŜƴǘƛ ŀŘƻǘǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƴƴƻ  нлмн 
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A 

RI%0),/'/ '%.%2!,% ÐÅÒ ÌȭÁÎÎÏ ςπρς sulle attività di controllo 

ufficiale a livello ispettivo ed analisi dei trend  
 

 

 

ƭ ŦƛƴŜ Řƛ ŦƻǊƴƛǊŜ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ ŘΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŎƻƴǎŜƎǳƛǘƛΣ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ 

di seguito un riepilogo nazionale delle attività di vigilanza e di controllo degli 

alimenti e delle bevande in Italia nel corso del 2012, a livello ispettivo. La Fig. 15  

ǊƛǇƻǊǘŀ ǳƴ ƳƻŘΦ ! ŎƘŜ ŝ ƭŀ ǎƻƳƳŀ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ǎǳƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Řŀƛ {ΦLΦ!ΦbΦ 

e dai S.V. durante le loro ispezioni.  

 

 

Attività ispettiva ɀ Dipartimenti di Prevenzione delle ASL  

 

 In relazione alle attività ispettive del S.S.N., i Servizi Igiene degli Alimenti e 

Nutrizione ed i Servizi Veterinari dei Dipartimenti di Prevenzione delle A.S.L. 

hanno complessivamente controllato 319.650 unità operative (impianti e 

attrezzature dei locali, strutture e mezzi di trasporto), delle quali  50.780 (pari al 

15.9%) hanno mostrato infrazioni durante le ispezioni. Le percentuali più elevate 

di irregolarità sono state riscontrate nella ristorazione (25,9%) seguite da 

produttori e confezionatori che non vendono al dettaglio (21,3%), come illustrato 

nella Fig. 16. Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ƭŜ ǇŜǊŎŜƴǘǳŀƭƛ ǇƛǴ ŜƭŜǾŀǘŜ Řƛ ƛƴŦǊŀȊƛƻƴƛ ǎƻƴƻ ƴŜƭƭΩƛƎƛŜƴŜ 

ƎŜƴŜǊŀƭŜ Ŝ ƛƎƛŜƴŜ ŘŜƭ ǇŜǊǎƻƴŀƭŜΣ ŘŜƭƭŜ ǎǘǊǳǘǘǳǊŜ Ŝ ŘŜƭƭΩI!//t όFig. 17).  

   Le unità operative controllate ammontano al 21.5 % di quelle segnalate dai 

Dipartimenti di Prevenzione delle A.S.L. sul territorio nazionale (1.484.058). 
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Figura 15 ς S.V. e  S.I.A.N.: attività ispettiva e tipologia delle infrazioni 

Ingrosso 

(cod.03)

Dettaglio 

(cod. 04)

Soggetti a 

vigilanza 

(cod. 05)

Soggetti ad 

autorizz. 

Sanitaria 

(cod. 06)

Pubblica 

(cod. 07)

Collettiva 

(cod. 08)

NUMERO DI UNITA' 428.261 42.327 35.074 265.832 57.474 25.257 442.302 64.807 122.724 1.484.058

NUMERO DI UNITA' 

CONTROLLATE  (1)
74.765 15.134 10.592 70.912 5.346 4.771 78.783 18.987 40.360 319.650

NUMERO DI ISPEZIONI  (2) 126.099 80.130 30.110 105.273 5.544 5.002 99.394 26.206 57.260 535.018

NUMERO DI UNITA' CON 

INFRAZIONI
1.859 3.225 1.671 10.379 213 179 21.473 3.862 7.919 50.780

TOTALE CAMPIONI 

PRELEVATI
109.535 37.245 6.604 25.219 151 72 5.397 4.988 11.943 201.154

CAMPIONI NON 

REGOLAMENTARI
399 458 110 581 2 10 372 118 559 2.609

NUMERO INFRAZIONI:                  

a)  Igiene Generale
1.194 4.157 1.242 8.258 165 156 16.202 2.884 4.464 38.722

b)  Igiene  (HACCP, 

formazione personale)
500 2.807 778 4.163 84 74 7.348 1.296 2.673 19.723

c) Composizione 25 326 51 289 5 0 573 72 54 1.395

d) Contaminazione  

(diversa da quella 
52 103 56 114 4 0 36 3 37 405

e) Etichettatura e 

presentazione
45 333 133 944 10 8 1.172 135 551 3.331

f) Altro 681 2.289 510 2.323 66 52 6.155 1.166 1.680 14.922

PROVVEDIMENTI:                         

a)  Amministrativi
1.924 7.398 2.251 11.615 237 212 29.924 5.399 7.130 66.090

b) Notizie di reato 62 185 64 464 14 17 300 51 175 1.332

TOTALI 

Riepilogo nazionale

PRODUTTOR

I PRIMARI      

(cod. 01)

PRODUTTORI E 

CONFEZIONATORI  

(cod. 02)

DISTRIBUZIONE TRASPORTI RISTORAZIONE PRODUTTORI E 

CONFEZIONATORI  

CHE VENDONO 

PREVALENTEM.  AL 

DETTAGLIO        

(cod. 09)
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Figura 16 ς wƛŜǇƛƭƻƎƻ ƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǇŜǘǘƛǾŀ ǎǾƻƭǘŀ Řŀ {L!b Ŝ {± 

 

Produzione 

primaria 

Produttori e 

confezionatori 
Distribuzione Trasporti Ristorazione 

Produttori e 

confezionatori 

(dettaglio) 

TOTALI 

n° di unità controllate 74.765 15.134 81.504 10.117 97.770 40.360 319.650 

n° di unità con infrazioni 1.859 3.225 12.050 392 25.335 7.919 50.780 

% di unità irregolari 2,5 21,3 14,8 3,9 25,9 19,6 15,9 
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Figura 17 ς Attività ispettiva svolta dai SIAN e SV:  Riepilogo nazionale della distribuzione delle infrazioni 
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Campionamenti effettuati in base a quanto previsto dal DPR  14/07/95  

 

 Tenendo conto dei dati pervenuti dalle Regioni e Province Autonome 

attraverso il Modello A di rilevazione, così come anche richiesto dal comitato LEA, 

è stata calcolata la percentuale di campionamenti effettuati sul totale dei 

programmati, negli esercizi di commercializzazione e di ristorazione, in base a 

quanto disposto dagli articoli 5 e 6 del DPR 14/07/95. 

   I dati complessivi sono riportati nella Fig. 18. 

 

Figura 18 ς Confronto tra i campionamenti effettuati dai SIAN e SV e quelli previsti dal DPR 14/07/1995 

 SIAN SV TOTALE 

SIAN+SV 

TOTALE PREVISTO 

DPR 1995 
% 

ABRUZZO 488 114 602 1664 36,2 

BASILICATA 634 649 1283 802 100,0 

BOLZANO 607 411 1018 1276 79,8 

CALABRIA 457 354 811 2637 30,8 

CAMPANIA 2877 5946 8823 7025 100,0 

EMILIA ROMAGNA 3373 1814 5187 5718 90,7 

FRIULI VENEZIA GIULIA 463 658 1121 1797 62,4 

LAZIO 1406 1616 3022 6615 45,7 

LIGURIA 1088 601 1689 2610 64,7 

LOMBARDIA 2739 1983 4722 11964 39,5 

MARCHE 557 487 1044 1955 53,4 

MOLISE 163 192 355 432 82,2 

PIEMONTE 1868 1653 3521 5717 61,6 

SARDEGNA 782 1060 1842 2143 86,0 

SICILIA 2498 2118 4616 6071 76,0 

PUGLIA 2151 2138 4289 4788 89,6 

TOSCANA 1615 751 2366 4969 47,6 

TRENTO 250 409 659 781 84,4 

UMBRIA 220 211 431 1048 41,1 

VALLE D'AOSTA 203 32 235 220 100,0 

VENETO 4374 2141 6515 6709 97,1 

TOTALE 28813 25338 54151 76941  

 

 

Le percentuali dei campionamenti effettuati rispetto a quanto previsto dal 

summenzionato DPR, sono riportate nelle Fig.18 e 19. 
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Figura 19  ς Confronto tra i campionamenti effettuati dai SIAN e SV e quelli previsti dal DPR 14/07/1995 

 

 

 Si può osservare che poche Regioni (in colore verde) hanno effettuato un 

numero di campioni uguale o superiore al 90% dei campionamenti richiesti. Le 

regioni indicate in colore azzurro e arancio hanno effettuato rispettivamente 

campionamenti compresi tra il 70% ed ƛƭ фл҈ Ŝ ǘǊŀ ƭΩрл҈ Ŝ ƛƭ ср%. Come si 

evidenzia dalla Tabella  diverse regioni (indicate in colore viola) hanno effettuato 

un numero di campionamenti negli esercizi di ristorazione e commercializzazione 

inferiore al 50%. Questo andamento, che rappresenta una diminuzione dei 

campioni prelevati nel corso degli anni, è osservato, come evidenziato nei 

precedenti paragrafi, sia per i SIAN che per i Servizi veterinari. 
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   Pertanto, come era stato espresso negli anni passati, sarà necessario, attraverso 

tavoli tecnici  con le Regioni, definire meglio non soltanto le frequenze dei 

controlli, ma anche il numero di campioni da prelevarsi nelle varie fasi della 

produzione, distribuzione e commercializzazione degli alimenti. Ciò al fine di 

garantire una omogeneità nella frequenza e nella natura dei controlli su tutto il 

territorio nazionale. 

Analisi  dei trend  

   Al fine di poter effettuare ulteriori valutazioni sui trend nel corso degli ultimi 

ŀƴƴƛΣ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ƛƴǘǊƻŘƻǘǘƛ ŘǳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ ǇŜǊ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ 

ispettivo svolto, a livello nazionale, dalle ASL. 

   Gli indicatori utilizzati sono stati: 

¶ ispezioni effettuate per unità di impresa alimentare  

¶ numero Unità di Impresa Alimentare con infrazioni /numero UIA % . 

Lƭ ǇǊƛƳƻ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴŀ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ƛǎǇŜǘǘƛǾŀ ƴŜƭ ŎƻǊǎƻ ŘŜƎƭƛ 

ultimi anni tenendo conto dei dati riferiti al periodo 2007 - 2012, particolarmente 

nei settori dei Produttori e dei Trasformatori (Fig. 20 e Fig. 21).  

Figura 20 ς confronto dati sulle ispezioni effettuate dal 2007 al 2012 

  

  

  

2007 2008 2009 2010 2011 2012 

ispezioni per unità di impresa alimentare 

PRODUTTORI 1,27 1,25 0,93 0,78 0,51 0,29 

TRASFORMATORI 4,73 5,21 3,92 3,48 1,92 1,90 

DISTRIBUZIONE Ingrosso (cod.03) 1,77 1,74 1,59 1,06 0,87 0,86 

  Dettaglio (cod. 04) 0,54 0,52 0,50 0,49 0,51 0,40 

TRASPORTI 
Soggetti a vigilanza  

(cod. 05) 
0,39 0,34 0,29 0,19 0,18 0,10 

  
Soggetti ad autorizz. 

Sanitaria (cod. 06) 
0,39 0,40 0,36 0,33 0,26 0,20 

RISTORAZIONE Pubblica (cod. 07) 0,28 0,26 0,23 0,24 0,23 0,22 

  Collettiva (cod. 08) 0,50 0,50 0,43 0,49 0,42 0,40 

PRODUTTORI E CONFEZIONATORI  

CHE VENDONO PREVALENTEM.  

AL DETTAGLIO        (cod. 09) 

  0,54 0,53 0,56 0,52 0,50 0,47 

COMMERCIO AL DETTAGLIO 0,48 0,46 0,42 0,39 0,37 0,32 

TOTALI 0,84 0,84 0,69 0,61 0,46 0,36 
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Figura 21 ς grafico di confronto dati sulle ispezioni effettuate dal 2007 al 2012 

 

 

 Analogamente, nelle Figg. 22 e 23 viene mostrato il secondo indicatore che 

evidenzia il trend nel corso degli anni 2007-2012 nei diversi settori tenendo conto 

del rapporto tra le imprese alimentari con infrazioni ed il numero complessivo 

delle imprese registrate, presenti sul territorio. 
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Figura 22 ς confronto dati rapporto tra Imprese con infrazioni e Totale Imprese dal 2007 al 2012 

 

 
Figura 23 ς grafico di confronto del rapporto tra Imprese con infrazioni e Totale Imprese dal 2007 al 2012 
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2007 2008 2009 2010 2011 2012 

numero Unità di Impresa Alimentare con 

infrazioni /numero UIA % 

PRODUTTORI 1,32 1,74 0,93 0,48 0,68 0,43 

TRAFORMATORI 12,24 13,64 14,87 10,37 6,78 7,64 

DISTRIBUZIONE Ingrosso (cod.03) 5,44 6,22 7,16 7,25 4,98 4,76 

  Dettaglio (cod. 04) 4,50 4,19 4,12 4,22 4,44 3,90 

TRASPORTI 
Soggetti a vigilanza 

(cod. 05) 
1,39 1,08 0,97 0,57 0,75 0,37 

  
Soggetti ad autorizz. 

Sanitaria (cod. 06) 
1,37 1,91 1,55 0,59 0,79 0,71 

RISTORAZIONE Pubblica (cod. 07) 4,65 4,33 4,11 4,49 4,94 4,85 

  Collettiva (cod. 08) 7,34 7,07 6,85 7,23 6,96 5,96 

PRODUTTORI E 

CONFEZIONATORI  CHE 

VENDONO PREVALENTEM.  AL 

DETTAGLIO        (cod. 09) 

  5,75 6,14 6,45 5,88 6,56 6,45 

COMMERCIO AL DETTAGLIO 4,65 4,58 4,49 4,57 4,81 4,51 

TOTALI    4,03 4,15 3,86 3,66 3,67 3,42 
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O 

!44)6)4!ȭ !.!,)4)#! ɀ Laboratori pubblici  

 

 

 

gni anno gli Istituti Zooprofilattici Sperimentali (II.ZZ.SS.), le Agenzie 

Regionali per la Protezione Ambientale (A.R.P.A.), nonché i Laboratori di Sanità 

Pubblica delle ASL istituiti presso alcune Regioni, inviano la sintesi dei risultati 

ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴŀƭƛǘƛŎŀΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƛƭ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎǘƻ aƻŘŜƭƭƻ . ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƛ 

campioni.  

   Tra le infrazioni rientrano quelle relative alle contaminazioni microbiologiche 

(da Salmonella, Listeria monocytogenes, o altro), chimiche e di altro tipo (da 

micotossine, metalli pesanti, sostanze estranee, ecc.), nonché quelle riguardanti 

la composizione  (es. presenza di sostanze non autorizzate o in quantità non 

ŎƻƴǎŜƴǘƛǘŀύΣ ƭΩetichettatura e la presentazione (es. non conformità sulla 

composizione, presentazioni ingannevoli, ecc.). 

   Gli alimenti vengono distinti in base alla classe di appartenenza. Citando solo le 

categorie che possono porre problemi di interpretazione, abbiamo: 

ω prodotti lattiero-caseari, esclusi gelati e dessert (indicati nella specifica        

categoria);  

ω uova o ovoprodotti, esclusi i prodotti trasformati contenenti uova, come 

dessert e salse (citate alle voci corrispondenti); 

ω grassi e oli, esclusi i grassi del latte (inclusi nei prodotti lattiero-caseari); 

ω zuppe, brodi e salse, inclusi aceto, mostarda e maionese; 

ω erbe e spezie, incluso il sale e i suoi succedanei;  

ω piatti preparati, inclusi i panini farciti.  

 

   Si fa presente che, per quanto riguarda i prodotti di origine vegetale, i risultati 

ŘŜƭ ŎƻƴǘǊƻƭƭƻ ǳŦŦƛŎƛŀƭŜ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎƻƴƻ ŀƭƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ǾƻƭǘŜ ŀƭƭΩŀŎŎŜǊǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊŜǉǳƛǎƛǘƛ 

igienico-sanitari e alla ricerca di contaminanti diversi dagli antiparassitari.  



 

 

40 

Attività analitica svolta dalle Agenzie Regionali per la Protezione 

Ambientale (A.R.P.A.) e dai Laboratori di Sanità Pubblica (L.S.P.)  
 

   Il dettaglio del numero dei campioni analizzati dalle ARPA  e dai Laboratori di 

Sanità Pubblica,  istituiti presso alcune Regioni,  e la quantità degli stessi campioni 

risultata non conforme, è riportato nella Fig. 24 e relativo grafico (Fig. 25). I 

risultati riepilogativi nazionali sono riportati nel Modello B di rilevazione mostrato 

in Fig. 26.  La Regione Sardegna non ha inviato i dati  dei laboratori IZS e ARPA. 

Per le Regioni E. Romagna e Molise i campioni  sono stati analizzati dai rispettivi 

Istituti Zooprofilattici e non dagli ARPA. La Regione Lombardia non ha invece 

trasmesso i dati dei laboratori ARPA. La Regione Molise non ha inviato i dati dei 

laboratori ARPA poiché non sono accreditati, mentre i dati dei laboratori IZS sono 

stati inseriti nel sistema NSISΤ ŀƴŎƘŜ ƛ Řŀǘƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀƭƭΩ L½{ !ōǊǳȊȊƻ ǎƻƴƻ stati 

inseriti nel sistema NSIS.   

   Durante il 2012, sul territorio nazionale sono stati analizzati dalle Agenzie 

Regionali per la Protezione Ambientale e da Laboratori di Sanità Pubblica, un 

totale di 22.076 campioni di alimenti e bevande, di cui 407 sono risultati non 

regolamentari, evidenziando una percentuale di irregolarità del 1,8%. Un 

ǊŀŦŦǊƻƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛtà analitica negli anni dal 2003 al 2012, schematizzato nella 

Fig. 27,  mostra, per il 2012, un lieve aumento del numero di campioni analizzati 

rispetto al 2011 ma un calo complessivo rispetto agli anni 2003-2009.  

   Nella Fig. 28  (e relativo grafico), viene schematizzata la distribuzione delle 

irregolarità riscontrate per tipologia di infrazione. Esse hanno interessato 

principalmente le contaminazioni microbiologiche diverse da quelle dovute a 

Salmonella e Listeria monocytogenes e, in misura minore, contaminazioni 

chimiche di varia natura. 

   La Fig. 29 mostra il numero di campioni analizzati per le diverse classi di 

alimenti e il numero (con relativa percentuale) di quelli risultati irregolari per 

tipologia di alimento.  

   Limitatamente alle classi di alimenti, la maggiore percentuale di irregolarità sui 

campioni analizzati è stato rilevata nei materiali destinati a venire a contatto con 

gli alimenti , seguiti da cereali e prodotti della panetteria e da bevande non 

alcoliche.  

   Quanto esposto dalla Fig. 29 viene anche illustrato graficamente. 

 



 

 

Figura 24 ς Attività analitica svolta dalle ARPA e dai LSP nel 2012 

 

 

  



 
 

 

Figura 25 ς /ŀƳǇƛƻƴŀƳŜƴǘƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘƛ ŜŘ Ŝǎƛǘƛ ƛǊǊŜƎƻƭŀǊƛ ǊƛǎŎƻƴǘǊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƴŀƭƛǘƛŎŀ ǎǾƻƭǘŀ ŘŀƭƭŜ !wt! Ŝ [{t ƴŜƭ нлмн 

 

  



 

 

Figura 26 ς Attività di controllo ufficiale di ARPA e LSP nel 2012 

 



 
 

 

 

 



 

 

  



 
 

 

 



 

 

 

  



 
 

 

 




















































































































































































































































